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Hoi invece siamo convinti di aver saviamente 
óperato, e'qufoidi esclùdiamo' con queste catego-
riche dichiarazioni. 

Il Governo mantiene non solo la legittimità, 
ma altresì l'utilità e la conveniènza, nel bene 
intèso interesse de! paese, deli'in dirizzo -finora 
ségtlit'O ùélìa politica estera, e della iniziativa 
da ' f fòf prèsa di nnà' politica coloniale operosa, 
avveduta, progressiva, ma nel tempo stesso molto 
Ciròospét 'tà óv p r u d è n t e , c ó m e qùe l i à éhe si è 
estrinsecata coi!là occupazione delle coste del Mar 
Rosso.' 

I l Governo è così convinto di questa verità, 
clic non esita a dichiarare, che se oggi le truppe 
italiane non occupassero la costa del Mar Rosso 
da Massima ad Assai), noi assumeremmo ancora 
nel presente stato di cose la responsabilità di iri-
viaré presidi italiani, àffombra della nostra glo-
riosa bandièra, * a prevenire colà f azione di ogni 
altra. potenza, ed a prèndervi una posizione, M -
litàrmente é politicamente sicura, (Continuano i 
rurnóti) 'Base"""'di' legittima influenza, gérfne' di 
futuri vantaggi. 

Chi na tra vói, stgìiofi, una opinione diversa, 
chi éròde che cónvengà ritirare fé truppe dal Mar 
Bosso, con voto leale'ó'd aperto ci disapprovi. Àgli 
altri domanderemo un voto ésplicito e chiaro, che 
approvando la nostra politica, ci ponga in grado 
di continuare ad attuarla con -autorità, non solo 
nel paese, ma soprattutto in faccia agli altri Go-
verni d'Europa. 

Quanto ai presagi, ed alle speranze dì futuri 
risultati, signóri, io dirò una còsa sola, che sarà 
una specie di mia professione di fede, ed anche un 
avvertimento ai paese. 

L'avvenire in' slmili intrapresé appartiene a 
quei paesi ed à quéi Governi, che hanno là virtù 
di saperlo aspettare, operando, é prónti andò' di 
tutte le propiziò occasioni pe i prepararlo edaffret-
tarlo. {Bene / ) 

Se non avrò io stesso la fortuna di v'édéf rea-
lizzato questo avvenire in un tempo relativamente 
vicino: so un voto della Camera oggi mi avver-
tisse, che io non godo la fidùcia vostra 5 che im-
porta, signori ? Io vi iingrazierei del ben sospi-
rato riposò, di cui vi sarei debitore; augurerei al 
mio successore di essere di me più fortunato; 
ed attenderei che il tempo e gli avvenimenti mi 
rendessero giustizia. 

Tali sono le conclusioni di queste brevi consi-
derazioni, che ho avuto l'onore di esporre alla 
Camera. 

Spero che sorga l'opportunità di un voto : l 'at-
tenderò; 0 vecchio parlamentare e patriota, anti-

cipatamente dichiaro che, qualunque esso sia, 
m'inchinerò avanti al giudizio della Camera. (Be-
nissimo! Bravo!) 

fWetìlaziorfe di ima relazione. 

Presidente. Invito l ' o n o r e v o l e ,ÌTaina Eugenio 
a recarsi alla tribuna per presentare una rela-
zione. 

Faina Eugenio. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : Tran-
sazione col Consorzio della bonificazione Pon-
tina. 

Presidente, Questa relazione sarà stampata e 
distribuita agli onorevoli deputati. 

Seguilo delia discussione dei bilancio del Mini-
siero degli esiepi. 

Presidente. Ha f&éoltà di parlare l'onorevole 
Bér farri. 

Bértarti. In nome degli amici miei di estrema 
Sinistra dichiaro che, senza preoccuparci meno-
mamente degli intendimenti di àltr'é parti della 
Camera, sia che intervengano con la parola, sìa 
chó tacciano nella discussione di questo bilancio, 
ma curanti unicamente della nostra coerenza e 
dèlia chiarezza, della nostra condotta in faccia al 
paese, daremo voto contrario al bilancio stesso, 
intendendo così di non iscompagnare la politica 
esteta dall'indirizzò genérale del Gabinétto, che 
abbiamo sempre riprovato. (Bòne! Bravò! à si* 
riistrà) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Bovio. 

BaVÌO. Mi associo alle chiare parole dell'onore-
vole Bcrtani. 

Presidente. Ha, facoltà di parlare l'onorevole 
Salaria. 

Saiàrls. Io non parlo che in nome mio; ma, 
come è stato sèiìipi'e mio costume, sarò fraùeo © 
chiaro. 

ì)opò le molteplici discussioni fattesi intorno 
alla politica estera, io attendeva che oggi si di-
scùtesse sul serio il bilancio per provvedere ael 
una politica forte e dignitosa; e non mai mi aspet-
tava che tutto si passasse sotto silenzio pèr correre 
all'urna. IJn esempio recente ha destato forse que-
st'idea, e forse l'ha incoraggiata. 

Ma, 0 signori, l'urna e cieca e la discussione 
vuole la luce. Nel nostro Parlamento mài è 'avve-
nuta questa spècie di battaglie; battaglie a gatta 
cieea non si fecero mai! Ho sémfrè veduto i 


